
-Ic Giornale Quotidiano - Sped. in abb. posto - Gruppo 1/70 - Anno III N. 178 - Giovedì 1 agosto 1974 

GIOVEol 
1 
AGOSTO 
1974 

Lire 100 

Ieri ò scaduto il "blocco dei prezzi": 
per un annoò stato il paravento di una 
immane rapina a. danno dei proletari 

M~LANO _ LA RECESSIONE 
Firmato Il con- MONDIALE 

ARRIVANO I PRIMI VERSAMENTI DELLA IMPOSTA SULLE AUTO: 
C'E' CHI PAGA · 250 LIRE, CHI NE PAGA 15; IMBARAZZO NEL GOVERNO 

Oggi alla camera seduta finale 
sul {decreto che proroga il bloc-. 
co dei fitti, dopo chela solita allean­
za missini-liberali-franCfhi tiratori de­
mocristiani ha tentato per l'ultima vol­
ta di sospenderne la discussione. Ma 
più che sulle azioni di distur.bo da de­
stra, la pressione deiparlroni edili 
può contare sulla infinita dispo­
nibilità al cedimento del'ia mag·gio­
ranza, cioè del 'PSI, che ha accettato 
un emendamento peggiorativo al de­
creto C'he è stato .uno dei 'più im­
portanti elementi della contrattazione 
tra -governo e . opposizione. t'emen­
damento propone· che i contratti d'af­
fitto conclusi nel periodo 69-71 pos­
sano essere aumentati del 15 per. 
cento rispetto al livello rag-giunto nel 
'71. Ohe la riduzione del 20 per cen­
to concordata per ·i contratti stipu­
lati dalf1 gennaio '73 venga ,limita­
ta al 15 per ,cento. <Che questa, ridu­
zione, come quella del 10 per cento 
sui contratti dal '71 al '73, venga ap­
plicata solo nei casi in cui il canone 
iniziale sia -stato nel frattempo au­
mentato. 

Intanto alla commissione finanze e 
teso-ro de·lla .camera si esamina il 
decreto che aumenta j.f prezzo ·de·I·la 
benzina e stabilis·ce -la tassa una tan­
tum sulle auto. Il prezzo della benzi­
na non viene messo. in discuss.ione la 

cherosene per il riscaldamento ri­
spettivamente del 148% e del '118 
per cento, e via di questo passo. 
Complessivamente il costo della vita 
per una famiglia operaia, calcolato 
sul paniere dell'lSTAT,è salito in 
un anno del 17,1 %, il che compor­
ta una rapina sul salario di pari, se 
non maggiore entità. . 

Quando un anno fa iniziavano gli 
arresti dei piccoli commercianti, dei 
panificatori, dei lattai, che non ri­
spettavano i listini timbrati dalle pre­
fetture con i prezzi di 21 generi ali­
mentari bloccati, le aziende produt­
trici che avevano un fatturato supe­
riore ai 5 miliardi nei primi mesi del 
'73 e che erano sottoposte a :Con­
trollo, falsificavano I listini dei prez­
zi praticati prima del 15 luglio, re­
tringevano i tempi di pagamento agli 
acquirenti riducendo quindi drastica­
mente il mercato; usavano per com­
mercializzare i loro prodotti prosta­
nome di piccole aziende il cui fat­
turato inferiore permetteva di eV'adere 
i blocchi, imboscavano i prodotti per 
i quali non erano riuscite a evadere 
il controllo con mezzi illegali. Ad e­
sempio la Montedison, usando que­
sti . sistemi, non ha mai rispettato 

nessun blocco provocando una spino 
ta generale all'aumento del prezzo 
di tutti i prodotti legati all'industria 
chimica, a partire dai capi di abbi­
gliamento, a finire con i prodotti a­
limentari. 

Non molti risultati, se non quello 
di ottenere aumenti a raffica, han­
no mai avuto agli scandali sugli im­
boscamenti del grano, della farina; 
dell'olio, del cherosene, ~cc . 

I proletari scendevano in piazza per 
chiedere la riduzione del prezzo del 
pane salito da 200 a SÒO-600 lire al 
chilo e il prefetto .. riduceva" il 
prezzo del pane da 600 a 400 I ire 
al chilo e il prefetto lo aumentava 
di 200 lire e cosi per f'olio, ta pa5t:2, 
i pelati, ecc. . 

Questo è dunque il blocco che 
scade oggi ed è facile gioco per il 
governo appoggiarsi al suo fal.limen­
to - peraltrò voluto, programmato, 
sapientemente gestito dal governo 
stesso - .così come alla svendita 
totale che le', confederazioni hanno 
fatto del programma operaio, per 
prendere la coraggiosa decisione non 
sol6 di lasciare invariati gli aume-n­
ti già subiti da tutti i generi di pri-

(Continua a pagò 4) 

MILAZZO - 15mo GIORNO DI OCCUr;AZIONE 

tratto alla Breda Si fanno sempre più frequenti le -d - voci - su cui ritorneremo nei prossi-

SI erurglca mi giorni - che tendono ad accosta-
re l'attuale situazione internaziona!fJ 
a quella 'che precedette il «grande 

33.000 lire al mese di 00- crollo» della economia capitalistica 

mento 
E' stato Hrmato ieri l'accordo tra 

FLM e direzione della Breda Side-
. rurgica, che conclude una . vertenza 
aziendale durata due mesi e mezzo. 
La lotta degli operai della Hreda è 
stata un punto di riferimento in que­
sta fase a Sesto; . è ·stata una lotta 
dura, 'Con momenti di tensione, (un 
dirigente che aveva picchiato un ope­
raio è stato allontanato dalla fab­
brica da cortei e picchetti operai), ·con 
un alto livel-Io di articolazione (scio­
peri a scacchiera) e con forte presen­
za degli operai ne'i cortei generali. 
, La piattaforma rivendicava aumenti 
di circa 5.000 lire al mese. E' stato 
raggiunto un aumento medio di 33.000 
lire al mese (43 per cento gli operai 
che lavorano su tre turni, e 38 per 
quelli che lavorano su due) attraver­
so varie voci: oltre all'aumento . . di 
2.000 lire sulla paga di ciascun livel­
lo, una gratifica annuale, aumenti del­
l'indennità~ di turno e del punto di 
~contingenza. Lo 0,80 per cento del 
monte salari verrà destinato a servizi 
sociali. Himangono aperte le vertenze 
di molte altre fabbriche, tra cui la 
Ma9neti e la Ercole Marelli. 

I compagni operai designati 
a partecipare - alla scuola qua­
dri centrale devono trovarsi nel­
la sede di Lotta Continua di 
Roma, in via dei Piceni 28, en­
tro le ore 13 di sabato 3 agosto. 

nel 1929. 
Ieri un . suadente articolo di Luigi 

Spaventa sul Corriere della sera con­
cludeva cercando di allontanare que­
sto spettro nonostante che i dati con­
tenuti nel resto ' delf'articolo andas­
sero i'n tutt'altra direzione. « Non vi 
sarà il 1929: - scrive Spaventa -
ma il riferimento agli eventi di allo­
ra potrà essere utile per compren­
dere alcuni tratti della situazione at· 
tuale ". 

Assai meno ottimista, per non di­
re di tutt'altro avviso, è un articolo 
comparso su 1ihe 'Economist di que­
sta settimana, dal significativo titolo 
di "A'f1acciate le cinture di sicurez­
za ", in cui il 1929 non viene nemme­
no nominato, ma aleggia pesantemen­
te su.. tutto lo sviluppo dell'argomen­
tazione. 

Diciamo subito, prima di riassume­
re i punti salienti di questo articolo, 
che tutto il ragionamento è viziato 
in modo pesante dalla logica antipro­
letaria dei suoi autori - The Econo­
mist è una rivista moderatamente 
reazionaria - . e, come vedremo 
meglio in seguito, dalla convinzione 
che il capitalismo debba durare eter­
namente - l'articolo par-Ia addirittu­
ra di come funzionerà il capitalismo 
fino al 1990! - il che porta gli au­
tori a cercare di dimostrare che, im­
ponendo alla classe operaia il rigido 
rispetto di una politica dei redditi, le 
cose potrebbero comunque andare 
evanti. Ma veniamo al testo. 

L'articolo prertde le mosse dalla 
previsione che il bilan_cio modera~a­
mente espansionista recentemente 
varato dal governo laburista inglese 
in vista delle probabili prossime eIe­
zioni troverà comunque un limite se­
rio delia sua efficacia nell'approfon-tassa come è noto è stata prorogata al 

30 settembre. Ma sembra che non avrà 
vita molto facile. AI 18 luglio erano 
stati fatti 30.000 versamenti: i·1 fatto 
« 'preoccupante» - dicono gli autori 
del decreto - è che moltissimi di 
questi versamenti . portavano ci;f·re di 
15, 20, 50 e 200 lire! Si tratta del,la 
«genericizzazione di un tentativo di 
truffa» hanno detto i governanti, che 
le tru.ffe da miliardi 'le chiamano in­
vece «decreti". lE per porre riparo 

GLI OPERAI DELLA RAFFINERIA RIFIUTANO L'IPOTESI 
DI ACCORDO STIPULATO TRA MONTI E IL SINDACATO 

dimento della depressione. mondiale. 
" La recessione mondiale - scrive 

l'Economist - non è solo più una 
minaccia. Ormai è arrivata". 

cc li prodotto, nei 7 maggiori paesi è 
sceso ad un tasso annuale dell'1 e 
mezzo per cento nella prima ' metà 
del 1974" una cosa che l'OCSE (fa 
associazione dei 20 paesi più in alto 

L'unico appoggio concreto viene dagli operai delle fabbriche vicine e dai proletari 
milazzesi 

hanno chiamato nientemeno ohe il mi- MILAZZO, 31 _ L'occùpazione del­
nistro Togni il qua,le dovrebbe cercare la Mediterranea è arrivata al quindi­
di controllare i versamenti invece di 
mandarli al macero con tutto il -resto cesimo giorno e ormai gli occupanti 

si trovano a dover fronteggiare l'ostra­
della posta: controllare a posteriori i cismo non solo di Monti ma anche dei 
versamenti costerebbe più di quanto vertici sindacali, dei partiti dell'arco 
rende la tassa · ' democratico (compreso il PCI) e di 

Oggi, 31 luglio, scade il blocco dei tutte le forze politiche. L'unico ap-· 
prezzi. Ancora oggi per le strade ce n- poggio reale alla loro lotta l'hanno 
trali delle grandi città si possono ve- dai proletari milazzesi, dagli operai 
dere affissi i manifesti raffiguranti delle fabbriche vicine. La federa­
una bilancia che porta scritto «di- zione proyinciale CGIL-CISL-UIL si è 
fendi la tua spesa, chiama il ·gover- schierata. apertamente dalla parte del ' 
no". Da allora ad oggi il governo padrone quando gli occupanti non han­
non è stato soltanto chiamato al te- no accettato l'ipotesi di accordo sti­
tefono da qualche ligio «cittadino» pulato tra padrone e' sindacato. Ipo­
ma è stato messo in causa, e più tesi di accordo che si limita sola­
di una volta, dalla lotta di milioni di mente a far mantenere a Monti ' gli 
operai non rispettosi, come sperato, impegni assunti a maggio, vale a di­
delle« opposizioni diverse» e dei re: garanzia del lavoro in raffineria 
tentativi sindacali di imporre la tre- fino al 15 ottobre; una vaga promes­
gue salariale . in nome del nuovo mo- sa di occupazione nelle nuove fab­
dello di sviluppo. e che hanno invece briche che dovrebbero nascere o al­
messo al centro del loro programma trimenti la cassa integrazione dopo 
generale, la richiesta dei prezzi po- questa data; la vaga promessa di un 
litici per tutti i generi di prima ne- "una tantum " per le giornate di oc­
cessità. cupazione della fabbrica; le prossi-

Oggi, mentre l'inflazione avanza a me assunzioni alla raffineria prefe­
grandi passi affiancata dalla rapina ribilmente dalle ditte appaltatriCi. 
dei decreti, questo obiettivo che gli L'unità padrone-sindacato si è e­
operai avevano imposto ai sindacati spressa al termine dell'assemblea da 
con lo sciopero lungo del 27 febbraio, loro convocata per far accettare agli 
è definitivamente scomparso dal vo- operai questa ipotesi di accordo. AI 
cabolario delle confederazioni. Oggi, rifiuto operaio, motivato dalla richie­
a un anno di distanza, l'ISTAT ci sta di garanZie reali di occupazione 
informa con la massima tranqUillità e dal volere i soldi della lotta di-

I che 12 mesi di blocco dei prezzi rettamente in busta, i sindacalisti 
hanno dato come unico risultato una non hanno esitato a minacciare espli­
raffica di aumenti senza precedenti: citamente gli operai dicendo: u Que­
il pane è aumentato del 27,4%, lo sto accordo per noi, CGIL-CISL-UIL 
olio del 49%, le uova del 24,9%, le ci va benissimo, se a voi operai non lt calzature del 21,8,% _il_g_a_S_O_li_o_e_ il __ v_a_b_e_n_e_ e_ a_v_et_e_intenZiOne di prose-

guire la iotta, le conseguenze saran­
no solo vostre». 

L'atteggiamento antioperaio affer­
mato poi con un volantino-lettera a­
perta (che anche l'Unità ha pubbli­
cato) in cui a nome delle tre con­
federazioni si dice che l'ipotesi di 
accordo raggiunta è il massimo che 
si può avere in questa fase; che con­
tinuando la 'Iotta si fa il gioco di 
Monti; "che ipotesi diverse vanno 
oggettivamente contro gli interessi 
dei lavoratori. Chi perciò le porta 
avanti è fuori dall'impegno del , sin­
dacato e perciò stesso è fuori dal 
sindacato ". 

Dopo questo insulto alla giusta lot­
ta degli operai e dopo essersi giu­
stificato con il fascista Monti, il 
sindacato non si fa più vedere in 
fabbrica. Si tratterebbe ora di apri­
re un'altra vertenza (vertenza Mes­
sina) non più nei confronti di Monti, 
ma rivolta bensì alle partecipazioni 
statali, alla regione ed a alcuni grup­
pi privati per impegni precisi per 
nuovi )nvestimenti industriai i nella 
zona. " tutto a partire .dal fatto che 
gli operai dev.ono lasciare la fab­
brica occupata. Gli operai, con i rap­
presentanti sindacali aziendali e i 
Consigli di Fabbrica in testa che con 
unità e compattezza rifiuta la sven­
dita della loro forza, hanno invitato 
i burocrati sindacali a prenderSi le 
loro responsabilità, denunciando con 
telegrammi alle centrali sindacali a 
Roma questo atteggiamento. Fra lo 
altro testo del telegramma diceva: 
«Noi occupanti della Mediterranea 
invitiamo perciò a prendere severi 
provvedimenti contro questi individui 

che si de·finiscono difensori degli o­
perai e che non fanno altro che di­
fendere il padrone Monti ". 

La fabbrica resta perciò occupata 
autonomamente e vede fra le avan­
guardie più combattive i rappresen­
tanti sindacali aziendali e i mem­
bri del Consiglio di Fabbrica .. 11 fat­
to di sapere di essere dalla parte del 
giusto dà impulso e forza agli oc­
cupanti che ritengono che è proprio 
a partire dalla loro lotta, dalla forza 
messa in campo con l'occupazione, 
dall'allargamento di questo fronte di 
lotte che esiste la possibilità di una 
reale soluzione della vertenza Mes­
sina. Di promesse non mantenute ne 
hanno abbastanza; per colpa del sin­
dacato fino ora hanno soltanto abbaia­
to contro i ricatti di Monti, ora han­
no tutte le intenzioni di poter final­
mente mordere, d'accordo o non d'ac­
cordo il sindacato di zona. Questa la 
situazione dopo 15 giorni di lotta 
mentre Monti denuncia l'insicurezza 
degli impianti e chiede l'intervento 
delle . forze dell 'ordine trovando lo 
accordo completo della stampa, dei 
partiti, riformisti, revisionisti, ecc. 

Ovviamente queste manovre non 
hanno rotto la solidarietà di tutti i 
proletari di Milazzo, degli operai del­
le fabbriche vicine (come l'ENEL che 
vede ogni giorno di più esaurirsi le 
sue scorte di carburante) e di tutti 
coloro, commercianti, artigiani, ecc., 
che dalla Mediterranea dipendono e 
che oggi oltre al superdecretone di 
Rumor si trovano anche a dover af­
frontare queste sporche manovre del 
petroliere nero tendenti a togliere il 
diritto alla vita dei milazzesi. 

nella gerarchia dell'imperialismo oc­
cidentale) ha definito «il r-allenta­
mento della crescita più ecceziona/~ 
mai sperimentato ». . 

Nella più rosea deNe prospettive 
quella a cui la burocrazia dell'OCSE 
resta ferocemente abbarbicata per 
non dispiacere ai governi dai quali 
dipende finanziariamente - nella se­
conda metà del 1974 la crescita do­
vrebbe riassumere un ritmo capace 
di portare l'intero prodotto annuale 
all'1 per cento al .di sopra del '73, e 
nella prima metà del 75 esso dovreb­
be crescere di un ulteriore 3 e 3/4 per 
cento. Anche se ciò accadesse non 
sarebbe sufficiente a ·impedire una 
disoccupazione di parecchi milioni di 
operai. Ma le cose potrebbero andare 
assai peggio. 

Nonostante che l'aumento a spirale 
del orezzo delle merci e del petrolio 
sui mercati mondiali stia probabil­
mente per invertire la sua direzio­
ne, lo stesso effetto potrebbe ora es­
sere prodòtto dalla spirale prezzi-sa­
lari sui mercati interni. « La teoria che 
un più alto tasso di disoccupazione 
possa rendere come per marIia me­
no combattivi i sindacati si è già di­
mostrata falsa nella minirecessione 
del 1970-71 . Tranne che in Italia, e 
nei paesi più poveri dell'Italia, il pe­
so finanziario del deficit petrolifero 
è stato già assorbito, ma ad esso 
sta per aggiungersi ora quello di una 
ondata di rivendicazioni salariali. Per 
questo gli uomini di affari stanno ta­
gliando i loro precedenti piani di 
investimento e i governi stanno adot­
tando politiche di bilancio restrittive 
«se le decisioni degli uomini di af­
fari e dei governi vanno contempo· 
raneamente nella stessa direzione, 

quella della deflazione, l'effetto co­
mulativo non può che essere un 
crack ". 

«Come un bf'anco di super-topi 
divenuti immuni dal veleno, le eco­
nomie mondiali possono essere di­
ventate immuni alle politiche Keyne­
siane .dalla domanda, gestite su sca­
la nazionale. Queste economie sono 
ormai troppo interdipendenti perché 
qualcuno, afl'infuori dei governi dei 
maggiori paesi, riesca a . tenerLe sot­
to controllo, mentre, 'dal punto di vi­
sta politico gli stessi paesi restano 
troppo indipendenti per cooperare 
nel tener sotto controllo il ciclo in­
dustriale che ha ormai fatto la sua 
comparsa sul piano internazionale ". 

Sono forse contenute in questo 
passo, anche se l'Economist non vi 
fa cenno, le ragioni di fondo, «strut­
turali» dei «successi" che hanno 
accompagnato, nel corso dell'ultimo 
anno, l'offensiva diplomatica degli 
USA nei confronti degli altri paesi 
capitalistici. Non si tratta del ritorno 
a una fase di cooperazione internazio­
nale, sotto /'indiscussa ' egemonia 
USA, che ha reso ' possibili i quasi 
30 anni di ininterrotta espansione ca­
pitalistica dopo la seconda guerra 
mondiale. Si tratta del fatto che in 
una situazione di crescente anarchia 
capitalistica e di predominio delle 
forze del mercaTo sulle politiche eco­
nomiche dei governi, soltanto gli USA 
mantengono ancora una forza suffi­
ciente a influenzate con le loro deci­
sioni politiche un andamento cicli. 
co su cui gli altri paesi hanno perso 
ogni capacità di controllo. Ma andia­
mo avanti. 

L'Economist spiega - e l'aveva 
fatto già l'anno scorso, in un analogo 
articolo, da noi recensito il 29 giu­
gno - la differenza tra il periodo di 
espansione del dopoguerra e quello, di 
recessione, in cui stiamo entrando. 

«1/ mondo non è entrato in un ci­
c/o di espansione ed arresto negli 
anni '40, '50 e '60 per una fortunata 
coincidenza. Le mini-recessioni negli 
Stati Uniti (come quelle del '49 e 
del 58) avvennero quando l'Europa 
e il Giappone stavano decollando ver­
so dei mini-boom, mentre la minac­
cia di un rallentamento dell'espansio­
ne europea a metà degli anni '60 av­
venne in una fase di alta domanda ne­
gli USA. Ma alla fine degli anni '60 
un insieme di fattori rese tutti i pae­
si preoccupati per l'inflazione. Tutti 
i paesi, quindi, contrassero la doman­
da contemporaneamente e piombaro­
no nella mini-recessione del 1970-71 
(in Italia essa fu avviata con la cosid­
detta « gelata di primavera", cioè 
una moderata stretta creditizia del so­
lito Carli; n.d.r.). Siccome ciò non 
bastò ad arrestare /'inflazione , la mag­
gior parte dei paesi avviò contempo­
raneamente politiche di espansione 
(L'Italia ci arrivò con un certo ritar­
do, rispetto agli altri paesi capitalisti­
ci, con il boom speculatiVO messo in 
moto da Andreotti; n.d.r.)... L'espan­
sione fu netta ma breve ". Nessun 
paese raggiunse realmente uno sta­
to di surriscadamento cioè una situa­
zione di pieno utilizzo delle capacità 
produttive, 

« Questo è ciò che provoca l'attua­
le determinazione internazionale ad 
.attuare una deflazione pur in uno sta­
to ·di surriscandamento basso, ma non 
per questo meno capace di spaven­
tare ". La ragione di questo" spaven­
to " è stata detta sopra: nel 1970-71 i 
padroni sperimentarono a livello in­
ternazionale che un aumento della di­
soccupazione non era più sufficiente a 
rallentare q.uella che The Economist 
chiama la combattività dei sindaca­
ti, cioè la lotta operaia. 

Figuriamoci quanto questa sareb­
be ' aumentata in una fase di espan­
sione prolungata; c ciò spiega anche 
- aggiunge /'Economist - perché la 
disoccupazione è restata relativamen­
te elevata ovunque ". /I che è la di­
mostrazione più efficace - ma /'Eco­
nomist si guarda bene dal tirare que­
sta conseguenza - di un generaltl 

(Continua a pago 4) _ 



2 - LonA CONTINUA 

INPS: dalla riforma 
alla controriform'a . 

Con la vertenza sui redditi de.poli i 
sindacati nell 'autunno dell'anno scor­
so erano partiti in quarta: sembrava 
che tutta la classe operaia sarebbe 
stata chiamata in lotta per ottenere 
pensioni più decenti- ed agganciate 
al salario medio industrrale, l'aumen­
to degli assegni familiari e della in­
dennità di disoccupazione . L'obietti­
vo era anche di ottenere il migliora­
mento del funzionamento dell'lNPS e, 
quindi, l'eliminazione della forte eva­
sione contributiva da parte dei pa­
droni, la riduzione dei tempi di attesa 
delle prestazioni, la soppressione del­
lo SCAU (Servizio Contributi Unifica­
ti Agricoltura). grosso centro di pote-' 
re della Coltivatori Diretti quindi del­
la DC e l'accentramento all'lNPS dei 
compiti di vigilania, accertamento, 
riscossione e ripartizione de) contri­
buti assi'curativi INAM, INAIL e 
SCAU . 

Invece della lotta le Confederazio­
ni, si stava allora in piena « tregua so­
ciale ", introdussero il principio della 
contrattazione con il govemo sosti­
tutiva della mobilitazione gene-rale, 
principio perfezionato, anche se in 
condizioni sempre più difficili per la 
impazienza della classe operaia, fino 
alle ultime esperienze cji luglio. 

Come sia finita la storia del ver­
tenzone è nòta: quattro soldi, che 
non recuperavano neppure la svaluta­
zione degli ultimi anni, per pensioni, 
indennità di disoccupazione e assegni 
familiari; si rinviava la questione del­
l'aggancio delle pensioni al salario e 
dell'accentramento all'lNPS dei contri­
buti INAIL; per lo SCAU 'non se ne 
doveva proprio parlare. tE' cosa no­
stra, fece intendere la DC! La bef­
fa maggiore di quell'accordo fu che 
il governo rimise in discussione i cri­
teri di concessione delle pensioni di 
invalidità: secondo La Malfa c'erano 
troppi p~nsionati di invalidità in Ita­
lia. Tutta la questione della ristrut­
turazione dell'lNPS veniva rinviata. 

A luglio è stata rimessa in discus­
sione in Parlamento. Il PCI, nel frat­
tempo, stava scatenando una grossa 
offensiva per l'eliminazione degli enti 
inutili del parastato, trovandosi alli­
neato nella campagna di moralizzazio­
ne con le posizioni dei maggiori gior­
nali borghesi, con il PRI e con la stes­
sa DC. Si è parlato di 52.000 enti, ma 
l'obiettivo immediato del PCI era l'eli­
minaziof;l: _ dello SCAU, dell'ONMl, 
dell'ENAL e dell'ENAOLl, centri fon­
damentali del potere democristiano 
nel campo dell'assistenza . In questo è 
andato a sbattere contro la DC che ha 
fatto quadrato, specialmente attorno 
ai primi due, con l'appoggio dei socia­
listi. 

Uguale disavventura, puntualmente, 
si ve,rificava nella discussione della 
legge suIl'INPS: infatti, se da una par­
te il governo accentrava la riscossio­
ne dei contributi della SGAU all'lNPS, 
dall'altra istituiva un Comitato 'Specia­
le con poteri di gestione sui contribu­
ti INPS, INAM, INAIL e SCAU. 

Il PCI prendeva 'così un'altra gros­
sa batosta perché, mentre puntava ad 
un maggior potere 'dei sindacati nel­
la gestione di questi enti, ne ottene­
va il risultato contrario: difatti mentre 
il consiglio di amministrazione del-
1'lNPS, in seguito alla legge del 1969, 
è in maggioranza composto da rap­
presentanti sindacali e quindi, teori­
camente, il potere di gestione è dei 
lavoratori, questo nuovo Comitato, 
che avrà tutto il potere decisionale, 
sui 12.000 miliardi previsti, è com­
posto da 17 membri di cui 12 di no­
mina governativa e solo 5 di estrazio­
ne sindacale. 

La riforma ' del '69 fu il risultato di 
una vasta mobilitazione della classe 
operaia italiana: la controriforma di 
Rumor è il risultato della contratta­
zione con il governo, senza ir coinvol­
gimento e la presenza reale dei lavo­
ratori 

PALERMO 

Manca l'acqua 
nelle borgate 
I proletari fanno blocchi 
stradali per protesta 

Estate in èittà: a Palermo manca 
l'acqua, naturalmente manca nelle 
borgate periferiche, nei quartieri ghet­
to dove sono stati confinati i pro­
letari. In questi giorni poi con il cal­
do, la situazione si è fatta insoste­
nibile. Ieri mattina gli abitanti della 
borgata Tommaso Natale si sono stan­
cati, sono scesi in strada e 'hanno 
fatto dei blocchi sulla strada che por­
ta all'aeroporto di Punta Raisi e sul­
la statale per Trapani. Hanno comin­
ciato in 300, ma presto il loro nu­
mero è cresciuto. 

Molti aerei sono partiti in ritar­
do: i pullman con i passeggeri han­
no fatto dei lunghissimi giri per 
evitare i blocchi stradali. I blocchi 
sono continuati per tutta la mattinata . 
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TORINO ~~~O~~MPAg~~IS;!~~L~AZIONI ALLA CONDANNA 

Pochi operai vanno in ferie; molti Magistratura Democratica: 
restano a fare i conti con il "una sentenza contro la 

carov_l-ta e 'Ia rl-strutturaZI-'One libertà e la costituzi,òne:" 
Il ben noto Dettori (autore -della sentenza) « contrattac­

In agosto continua la lotta in alcune piccole fabbriche, mentre gli incidenti sul lavoro 
aumentano e i .prezzi salgono vertiginosamente 

ca », riconfermando con una bordata di argomenti rea­
zionari la natura poliziesca del processo 

« Chi resta in città potrà r itro­
vare il gusto delle abitudini _anti­
che, passeggiare e godere- del ver­
de dei giardini, riposare senza ru­
mori », questo il saggio consiglio 
,che «La Stampa» dà ai suoi fe­
deli lettori e a quel milione di cit- , 
tadini rimasti a Torino a causa del­
l'austerità, del caroprezzi e deHe 
difficoltà economiche che - come 
scrive l'acuto A.D.V. - colpiscono 
soprattutto le famigl ie a basso red­
dito. 

E ancora, aggiungendo ·al danno 
le beffe, la voce di Agnelli sugge­
risce di passare queste ferie in 
città facendo brevi gite fuori patta, 
ossigenandosi al Valentino, respi­
rando aria condizionata al cinema, 
Il «nuovO modello di sacrifici» ha 
imposto alla olasse operaia e al pro­
'Ietariato non · solo ' di rinunciare a 
mangiare (non si parla di carne, ma 
di pane, pasta e latte che sono or­
mai diventati « gene!"i di lusso "), ma 
anche di riposarsi: a Torino per ogrii 
cittadino partito per le vacan'ze, al­
meno tre sono rimasti a casa . 

I dati delle ferrovie sono eloquen­
ti: alle biglietterie glli incassi sono 
diminuiti rispetto al '73, nonòstante 
l'aumento delle tariffe e ne·lle gran­
di vie di comunicazione il passag­
gio di. automobiN è notevo'lmente ca­
lato. Ma i pochi fortunati che sono 
riusciti ad andare in ferie, troveran­
no al loro ritorno una nuova deso­
lante sorpresa: scaduto il termine 
per il blocco dei prezzi, fissato con 
decreto nel luglio dell'anno scor­
so, il costo d~i genèri aliment'ari è 
andato alle stelle. ~roprio in questi 
giorni la Confesercenti ha presenta­
to un va'luminoso « libro bianco» 
che testimonia come durante il pe­
riodo luglio' 73-luglio '74, nonostan­
te fosse in vigore questo decreto­
farsa, i prezzi abbiano avuto una 
ascesa pazzesca: l'olio è aumentato 
del 109%, la carne di vitello del 45 
'per cento, lo zuochero del 48%. · 
Come è noto, grossisti e importato­
ri, quando non 'ottengono l'aumento 
del CIP, ricorrendo ali 'imboscamento 
delle merci, facendo di fatto ria'lza­
re i prezzi. Alcuni dettaglianti tori­
nesi (sopratutto i macellai) hanrio 
esposto nei negozi vistosi cartelli 
in cui si dichiarano solidali con i 
lavoratori in lotta contro i I caro­
vita. 

Nei mercati e nelle case proleta­
rie non si discute d'altro: « mio ma­
rito, operaio alla FIAT, guadagna 170 
mila lire al mese, abbiamo trè figli. 
paghiamo 40.000 di affitto; come si 
fa ad andare avanti? E adesso questo 
nuovo decretone ci porterà via alme­
no altre 30.000 lire: Rumor vuoi farci 
cre·dere che i sacrifioi dobbiamo farli 
tutti, ricchi e poveri, mà i. tremila 
miliardi per ingrossare le loro tasche, 
li caverà fuori solo dall·e nostre'. 
Commentava amaramente una donna 
al mercato di Porta Pal'azzo. 

Anche alle porte delle due ' fabbri­
che in lotta per la difesa de! posto 
di lavoro, Emanuel e Piemonte Mec­
canica, la discussiofle sul carovita e 
sui ::rovedimenti governativi è viva­
cissima. Ieri 'all'8 assemblea aperta 
della Emanuel, il ministro del !avo­
ro Bertoldi è stato accolto da una 
fortissima rappresentaza operaia del­
le fabbriche della zona (Carel !o, FIAT 
SPA, e Mirafiori, Pienelli Traversa, 
Siemens, Microtecnica, Viberti) che 
gridavano: « Il posto di lavoro non 
deve -essere toccato, il decretone va 
ritirato ". Nonostante Bertoldi si sia 
presentanto « non come ministro,. ma 
come militante della classe operaia ,,! 
E abbia promesso di far intervenire 
l'ENI o l'Alfa Romeo per salvare la 
azienda dichiarata fallita, i 600 dipen­
denti continueranno per tutto il mese 
l'occupazione della fabbrica finché 
non avranno la garanzia del manteni­
mento dei livelli occupalionali. A 
dispetto de « La Stampa", che sa­
bato scorso aveva annunciato la re­
voca dell'occupazione, la lotta dei 
lavoratori dell 'Emanuel si rafforza 
di giorno in giorno e diventa il punto 
di riferimento della zona . Lo dimo­
stra il tentativo fallito di dividere 
operai e impiegati. provvedendo a 
liquidare soltanto questi ultimi che 
hanno rifiutato la busta finché non 
sono stati pagati anche g li opera i; _ 
ma lo dimostra soprattutto la cost~ln­
te presenza militante dei delegati 
di altre fabbriche che garantiscono 
un impegno di lotta contro la ristrut­
turazione padronale e contro il te n-

tativo di smantellamento delle pic-
cole fabbriche. . 

Alla Piemonte Meccanica, una pic­
cola fabbrica (110 operai) di Borgata 
Parella, gli operai hanno continuato 
per circa due settimane l'assemblea 
permanente contro i I licenziamento 
dei tre delegati. " padrone, dopo aver 
giocato fino in fondo la carta del­
l'intimidazione, arrivando a minaccia­
re il licenziamento di tutti gli ' operai 
se l'occupaz,ione fosse continuata, 
hanno alla fine dovuto cedere. Ieri è 
stata comunicata la revoca de! li­
cenziamento dei tre compagni; la 
azienda si è impegnata ad ' aprire, al 
rientro delle ferie, la trattativa sul-' 
l'ambiente di lavoro, la regolamenta­
zione degli straordinari, l'antiçipo del­
la mutua e dell'infortuniO; sarà inol­
tre subito corrisposto agli operai il 
50% del premio di produzione. Se 
il tentativo del padrone era di spin­
gere con la sua 'intr.ansigenza la 
lotta fino al mese di agosto, per 
farla anneg~re nell'isolamento e nel­
la . stanchezza, la lotta operaia, la 
sua compattezza, la solidarietà delle 
altre fabbriche della zona, l'hanno 
battuto. 

Un nuovo attacco all'occupazione 
è stato annunciato oggi dalla Scia­
mengo, fabbrica alimentare, che in-

tende cessare l'attività produttiva e 
licenziare l'intera maestranz·a. I la­

·voratorl della ditta, appena avuta la 
notizia, sono scesi in lotta dichia­
rando l'assemblea permanente. 

Un ultimo dato òa registrare di que­
sto agosto '74, caratterizzato da un 
massiccio attacco governativo -e pa­
dronale alla classe operaia che si fa­
rà ancora più duro a settembre con 
un ulteriore aumento dei prezzi e con 
l'uso generalizzato della cassa inte­
grazione e d~i licenziamenti; è dato 
dall'altissimo numero di incidenti sul 
lavoro che si verificano in questo pe­
riodo, soprattutto tra i dipendenti del­
le imprese di pulizia, impegnate in 
questo mese nella manutenzione del­
le grandi fabbriche (FIAT, Michelin, 
Pirellil e nei canti~ri edili quasi mai 
in regola con le norme antinfortuni­
stiche. La città quindi non è né fer­
ma, né paralizzata dalle ferie estive, 
ma anzi vede lo ' svilupparsi di for­
me di organizzazione e di lotta delle 
piccole fabbriche contro la politica 
padronale di ristrutturazione. Un im­
pegno di lotta già espresso nella 
« giornata di mobilita-zione» del 24 
luglio con un programma preciso che 
ha al centro gli obiettivi della lotta al 
carovita, della difesa del posto di 
lavoro, del salario garantito. 

La 'condanna a quattro anni pro­
nunciata contro il compagno Carlo 
Panella dalla sezione « speciale" del 
tribunale di Genova presieduta dal 
giudice Dettori ha provocato dure 
reazioni da parte dei sindacati e al­
l'interno della stessa magistratura. 
L'RM ha dichiarato che la senten­
za « appare come una sfida aperta 
contro le forze vive del paese» e la 
Federazione provinciale CGlrL, CISL e 
U'It ha espresso il , proprio sdegno 
per una condanna che « si inserisce 
in un disegno più ampio dai chiari 
connotati repressivi ". 

Un'aspra cri.tica ai giudici . della 
terza sezione è stata espressa an­
che da M-agistratura Democratica del­
la . Liguria.: in un documento reso 
pubblico venerdì si rifiuta ogni « cor­
responsabilità corporativa" con la 
sentenza, la cui motivazione, depo­
sitata dal giudice Dettori nei giorni 
scorsi, non fa che sanzionare la vo­
lontà persecutoria che ha ispirato 
questa significativa vicenda proces-
suale. . 

'L'accusa a Panella, formulata in 
origine da Sossi, era infatti di con­
corso morale 'negliincidenti del · 4 
marzo 1972, dal momento che nes­
suno, neanche la polizia, lo aveVa 
visto durante la manifestazione; e 
nel di'battimento in aula era venu­
to a testimoniare della sua assenza 
lo stesso capo della politica, Cata­
lano. Il giudice Dettori, preoccupa­
to forse delle polemiche sorte a pro­
posito delle norme apertamente illi­
berali e antidemocratiche sul con­
corso morale, ha motivàto invece la 
sua condanna con l'accusa 'di con­
èorso materiale: perché, _con fine 
e inoppugnabile logica, ha argomen­
tato che, essendo Panella « l'orga­
nizzatore" della manifestazione, è 
impensabile. che non ci fosse. Sem­
pre per parare i colpi, la sentenza ' 
afferma -che attribuire « una conno­
tazione sinistra" al codice pençlle del 
1930 (dovuto, come tutti sanno, a 
quel cç:lmpione di democrazia e libe­
ralismo che risponde al nome di 
Rocco) non è altro che « trita propa­
ganda )~; e d'altra parte giustifica il 
rifiuto delle attenuanti generiche 
concesse poco tempo fa proprio a 
Genova al fascista Nico Azzi e alla 
sua banda) ' con la « spiccata peri­
colosità criminale» che i giudici 
hanno intuito, non si sa su che basi 
nel compagno Panefla. . . 

••• cc ritrovare ~I gusto del'le 'abitudini antiche » ..• . (Da'i cons'ig,1 i 
della Stampa ,a chi -resta 'in città). 

'Magistratura DemoCratica ligure, 
dopo avere sottolineato come da 
queste affermazioni . emerga una 
« chiara prevenzione nei -confronti 
del tipo di persone e di azioni che 
il tribunale era chiamato a giudica­
re " e « una ideologia di ordine che 
è tutto il contrario di ciò che po­
stula la nostra costituzione", entra 
nel merito politico di tutta la vi­
cenda, ricordando che la manifesta­
zione per la libertà di Val preda di 
due anni fa aveva le stesse moti­
vazioni ·fatte proprie qualche tempo 
dopo dal Parlamento con l'introdu­
zione della cosiddetta legge Valpre­
da. « Mentre sono stati dati 4 anni 
di carcere a chi esprimeva un'istan­
za che è stata poi accòlta dal legi-­
slatore, che cosa è stato fatto con-

Con gli aumenti del decretonè: LA BOLLETTA DELLA LUCE AUMENTA DEL 50% 

Ouesti sono i dati dei consumi e della spesa per l'energia elettrica relativi a una famigl.ia di 4 persone 
che usa normali elettrodomestici: 

Illuminazione . 
Industriale 

Consumo 
174 Kw 
836 Kw 

Costo + sovrapprezzo 
L. 30,09 + L. 3,90 a Kw 
L. 13,10 + L. 0,50 a Kw 

Imposta 
L. 300 
L. 1.500 

IVA 6% 

L. 1.239 

Ouesta famigl.ia, che spende oggi L. 20.334, dovrà spenderne, per lo stesso consumo dal 24 agosto ben 
29.471, e cioè 

Illuminazione e industriale (unificate) . I 
Consumo I 
1010 Kw 

Costo + sovrapprezzo 
L. 21,30 + L. 4,40 a Kw I 

Imposta I IVA 
l.. '1.200 L. 1.800 

tro coloro che con indagini inganne­
voli avevano costruito tutto il grot­
tesco castello di ingiustizia -e di 
tensione?" chiedono a questo pro-

. posito i giudici di Magistratura De­
mocratica. 

Infine il documento afferma: « con­
tro il pericolo di eversione è dun­
que indispensabile, indifferi'bile, non 
solo la mobilitazione popolare, che 
già vi è stata, ma anche il deciso 
schieramento di tutti gli organi del­
la repubblica, magistratura comprè­
sa, in senso antifascista. E_ allora 
occorre di:re che in questo quadro 
di difesa delle istituzioni democra­
tiche, di schieramento contro;1 fa­
scismo, di necessaria solidarietà tra 
'organi della Repubblica e popolo, 
sentenze come quella contro Panella 
non possono non suonare come og­
gettivo disconoscimento dell'ac'cen­
nata esigenza di comune impegno in 
difesa della libertà e deila Costi­
tuzione ". 

L.a risposta a que~ta pubblica oe­
nuncia, giudicata da MD un suo .. in-
declinabile dovere ", è stata immedia­
ta da parte deHa gerarchia giudizia­
ria: venerdì a 'meziogiorno il pTimo 
dei presunti 'responsabili era già con­
vocato alla Procura ai Genova. Dome­
nica, sul Secolo XIX, è comparsa una 
lunga di'chi8lrazione del giudice Detto­
ri, ·che accusa i suoi critici di « pre­
sunzione ", « violazione della deonto~ 
logia professionale", «pessimo gu­
sto", «prevenzione nel giudicare ", 
ecc. 

Che, come Dettòri dice, la senten­
za non sia che la ({ logica conclusio­
ne" della vicenda processuale, ' si 
può certo essere d'accordo, visti i 
precedenti, tra cui un .mandato di cat­
tura spiccato, revocato e ~spiccato di 
nucyvo. Quello che però chiarisce in 
modo definitivo l'ideologia che ha 
ispirato la sentenza contro Panella è 
l'affermazione che " l~ pretesa di in­
terpretare i fatti giudiziari ili chiave 

. politica ... insinua nell'animo dei citta­
dini un senso di smarrimento e d'in­
sicurezza" e che .. la difesa della so­
ciéi'à dal pericolo del fascismo in re­
lazione alla sentenza criticata c'entra 

.. come i classici cavoli nella classica 
merenda". Dopo aver rivendicato a 
suo merito « l'applicazione del dirit­
to in senso obiettivo e certo ",Dettori 
così conclude: « Lo strombazzato an­
tifascismo di Magistratura Democrati- " 
ca mal si concHia, a causa della pa­
rentela spirituale che di fatto l'acco­
muna, sul punto, ai regimi fascista e 
nazista, con quella "apertura verso gli 
autentici valori costitùzionali" che lo 
stesso documento dichia'ra di - aspet­
tarsi da parte di tutti .i responsabili ,,_ 

Il senso di tutto ciò, attraverso le 
contors'ioni sintattiche, sembra esse­
re che antifascismo' e valori costitu­
zionali sono per il giudièe Dettori con­
cetti inconciliabili: forse i valo'ri costi­
tuzionali si i'dentificano per lui meglio 
con le norme del codice Rocco. AI di 
là della conferma deWideologia 'che 
ispira il comportamento -di un giudi­
ce della Repubblica, già resosi famo­
so in altre occasioni, Gi 'preme sotto­
lineare come anche in questo caso, 
la magistratura reagi;sca violentemen­
te al tentativo di . smant~lIare le mi­
stificazioni ideologiche con cui essa 
cerca di coprirre la propria funzione 
di classe. 

La colpa dei 'giudici di Magistratura 
Democratica è proprio cwella di aver 
ancora una' volta smascherato la logi­
ca dei prowedimenti giudiziari: colpa 
tanto più grave in quanto la denuncia 
muove proprio dall'interno di quella 
casta fino a pochi armi fa ermetica­
mente chiusa che sono gli ammini­
stratori della giustizia borghese. 
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Crisi nella DC 
torinese 

TOHINO,31 - 'la crisi interna al­
la DC torinese, che cova da parec­
chi mesi, è sfociata in un atto pub­
blico clamoroso: le dimissioni del 
segretario provinciale Piero Fiore, 
che teneva questa carica da più di 
nove anni. Il comunicato ' di Fiore 

Cipro - UN "ACCORDO" 
PER RAGION DI NATO 
Gli USA sono riusciti a strappare agli alleati ' una dichiarazione di accordo che lascia immutati dissensi di fondo 

sottolinea, in sostanza, la crescente Mentre Victor Minin, 1'« osservato· 
ingovernabilità del partito: .. non in- re» sovietico alla conferenza di Gi­
tendo continuare a sobbarcarmi da neyra, giungeva ieri sera _ nella ca­
solo ' il peso della gestione del par- pitale svizzera, gli americani affretta­
tito senza . l'apporto della giunta ese- vano i tempi delle trattative e ,attra· 
cutiva, che lè prevista dallo statuto verso pesanti pressioni, costringe· 
e che non è stata eletta dall'ultimo vano greci e tu'rchi a ' mettersi d'ac· 
congresso. cardo, o quanto meno a dichiarare 

Avevo proposto che si costituis- ufficialmente di esserlo. E' questo il 
se una giunta esecutiva unitaria, senso sostanziale della "dichiarazio· 
cioè rappresentativa di tutte le cor- ne di Ginevra" firmata' ieri dalla 
renti, per realizzare l'impegno e la Gran Bretagna, la Grecia e la Tur­
collaborazione di t·utti nella difficile . chia , cioè dalle tre pot(:lnze garanti 
realtà àttuale; se ne è discusso per ' del trattato del 1959: di fronte al pe­
mesi senza trovare un accordo. lo ricolo di una intromissione dell'Unio­
ho fatto il se'gretario provinCiale per ne Sovietica nello svolgimento dei 
oltre . nove anni, ora ci provi qual- colloqui, che avrebbe quanto meno 
cun altro ». Alla .radice . della ingo- controbilanciato quella, pesante e già 
vernabilità c'è da .un -Iato la spacca- esistente, dell'" osservatore" amer.i­
tura tra una «sinistra ", essenzial- cano Buffum; di fronte al consoli· 
mente Forze Nuove che sembra aver darsi della controffensiva diplomati­
fatto propria, dopo anni di sottogo- ca di Mosca a favore del ritorno 
verno, la parola d'ordine della lotta di Makariòs a capo di Cipro, cioè del 
contro i! ti parassitismo ", e il clien- ritorno del governo di Nicosia alla 
telismo, fino al pulito di allearsi con «neutralità ", gli Stati Uniti hanno 
il PCI per bloccare il piano di 1.500 fatto uso di tutto i I loro potere -
miliardi di spese pubbliche, piano per la stampa borghese di tutta la 
sul quale le altre correnti DC (e il «magia» di Kissinger - ' per battere 
PSI, e i partiti intermedi) ·contavano sul tempo i loro prinCipali antagoni-

' e ancora contano per le lorci opera- sti. 
zioni clientelari; dall'altro, e proba- la NATO è in sostanza riuscita a 
bilmente in relazione alla crisi dei far ufficialmente quadrato di fronte 
rapporti tra Agnelli e la DC anche a al nemico principale, mettendo a ta­
·livello nazionale, c'è la crisi della cere temporaneamente le sue con­
corrente dorotea, finora- raccolta traddizioni interne, e ponendo i so· 
compatta intorno al conte Calleri, e vietici di fronte al fatto compiuto: 
che si è il mese scorso spaccata in un accordo interllazionale che non 
due, per l'uscita di buona parte dei fa menzione di Makarios, e della sua 
.. giovani ". Cori la spaccatura · dei «legittimità "in quanto capo di sta­
dorotei o(s:arebbe forse più esatto par- to, e che ammette al contrario « che 
lare di .. calleriani lO) il tipo di mag- in pratica esistono nella repubblica 
gioranza che ha finora retto la DC di Cipro due amministrazioni auto­
non c'è più; re dimissioni di Fiore, nome, quella dena comunità greco­
come i vibrant'i comunicati emeSsi , cipriota e quella ' comunità turco-c i­
da varie parti nei giorni scorsi, fan- priota ". In sostanza un accordo che 
no parte delle grandi manovre per provoca un ulteriore « scivolamento " 
crearne una ' nuova. Il che, nella della crisi cipriota verso quella solu- ' 
situazione attuale, rischia di essere zione federale proposta dalla Tur­
tutt'altro che facile. ' chia, e conforme agli interessi della 

ROMA - 'Unamanife­
stazione di artigiani 
contro i decreti . 
governativi 

ROMA, 31 - Martedì sera in Piaz­
za S. Maria in Trastevere centinaia 
di artigiani hanno manifestato con­
tro i decreti governativi e per i I ri­
basso dei prezzi. La categoria degli 
artigiani 'duramente colpita dallo alto 
costo delle materie prime, dall'au­

. mento delle tariffe pubbliche, dal-
l'aumento dell'IVA, oltre che dall'au­
mento generale dei prezzi; rischia 
di essere smantellata 'e di entrare 
a far parte della schiera dei disoc­
cupati e dei lavoratori precari. Oltre 
che contro la condizione pensiooisti­
ca (oggi un artigiano in pensione non 
prende più di 45 mila lire di p'en­
sione dopo anni e anni di contributi) 
e quelle mutualistiche, estremamente 
disgregate e disomogonee dato che 
la mutua artigiana varia da regione 
a regione, gli artigiani si batto/w per 
l'esonero dell'IVA fino a5 milioni di 
fatturato annuo, per il mantenimen­
to del regime forfaittario, per il fi­
nanziamento dell'Arfigiancassa e per 
la estensione ai lavoratori autono­
mi di una ' ulteriore detrazione di 46 
mila lire per le imposte dirette. A 
settembre lo scontro su questi te-· 
mi, oltre che sui provvedimenN fi­
scali in generale, sarà di importan­
za decisiva, e ~vedrà gli artigiani a 
fianco della classe operaia. 

Alleanza atlantica, che gli Stati Uni­
ti hanno abbracciato subito dopo es­
sersi visti bruciare la carta Sampson. 

Un s'uccesso americano dunque? 
Indubbiamente c'è stato, ma la 

lettura stessa del testo dell'accordo 
dimostra quanto esso sia debo.le· e 
precàrio. Del resto lo stesso ministro 
degli esteri inglese Callaghan ha u­
sato parole molto caute neU'annun­
ciare la firma d.ella dichiarazione con-

' giunta: «l'intesa crea le condizioni 
- ha detto - per cui Grecia e Tùr­
chia 'possono evitare onorevolmente 
di , farsi trascinare in una guerra ". 

La precari età dell'« accordo» rag­
giunto è evidente per molti aspetti: 
1) innunzitutto, il problema milita­
re del «cessate il fuoco" e della 
formazione di una fascia di sicurezza 
fra turchi e greci controllata dallo 
GNU è solo apparentemente ' stato 
chiuso: è stato stabilito che da'lIe 
22 di . martedì le truppe delle due 
parti non potranno più avànzare le 
loro posizioni, ma la delimitazione 
della cc zona di sicurezza" non è stata 
ancora fissata . . 

Ci dovrà' pensare una commissione 
tripartita greco-turco-inglese che ini~ 
zierà oggi i suoi lavori a Cipro stes­
sa, con l'aiuto di mappe e di elicot­
teri, per tracci,are la linea di demar­
cazione. Una operazione lunga, si di­
ce, e che difficilmente potrà essere 
ccinclusa prima dell'inizio della secon­
da fase della Conferenza (1'8 agosto 
prossimo) .dedicata ai problemi isti· 
tuzionali dell'isola. Ciò significa che, 
contrariamente a quanto era dato 
di pensare ieri sulla base delle prime 
informazioni, i turchi potranno anco­
ra far uso del fattore militare; in cui 
sono notevolmente avvantaggiati, per 
condizionare i negoziati a loro fa­
vore mettendo a repentaglio nuova­
mente tutte le trattative. 

GRECIA -' - Sono 42 gli studenti ateniesi assassinati lo scorso novembre 
Nel novembre dell'anno scorso i carri armati dei colonnelli sgomberarono U Politecnico di Ate­
ne occupato. I mi'litari hanno sempre tentato di nascondere 'H numero degl1i ·studenti uccisi in 
queUa cc operazioné »: 17 morti, hanno sempre detto. Ora 'l'a verità è venuta fuori; un quoti­
diano di Atene' ha pubblicato ·i nomi de'i Q'iovani ateniesi assassinati dai col'pi di mitraglia dei 
mi~ita'ri: sono 42! . . 

2) Ma questo' vuoi dire che quello 
che sembrava in un primo momento 
un compromesso fra le due parti -
Atene rinuncia ad appoggiare Maka­
rios, Ankara rinuncia >8 discutere su­
bito, facendo uso ·della minaccia dei 
fucili, dei problemi istituzionali - è 
in realtà una vittoria della Turchia. 
Una vittoria sancita anche dal fatto 
che la dichiarazione non parla di 
ritiro delle truppe straniere dall'iso· 
la, ma solo di una loro riduzione gra­
duale, a tutto vantaggio di chi di 
truppe ne ha di più ' sull'isola, e cioè 
della Turchia. 

I giornali ateniesi di oggi già par­
lano di «perfidia» turca: l'accordo 
di Ginevra potrebbe ripercuotersi al­
l'interno della già precaria situazione 
greca, e Caramanlis e il Dipartimen­
to di stato USA dovranno lavorare 
per contenere, eventuali controreazio­
ni degli ultras fascisti dell'esercito. 

3) Infine, una dichiar·azione aggiun­
ta- a quella principale, e firmata a 
parte, mette in luce la permanenz·a di 
forti divisioni fra i tre firmatari: «I 
ministri degli esteri di Grecia, Tur­
chia e Regno Unito - vi si legge -
hanno dichiarato che l'adesione dei 
loro governi alla dichiarazione odier­
na non prégiLidica in alcun modo i 
loro rispettivi ' punti di vista sulla 
'interpretazione o sull'applicazione del 
trattato del 1960». 

Ed è qui la ragione di fondo della 
precari età dell'accordo di Ginevra: 
le divergenze sull'interpretazione dei 
trattati del 1960, e cioè sul destino 
futuro dell'isola, permangono in se­
no alla NATO, e sono destinate a 
venire a galla nella seconda fase del­
la Conferen'za, quando con pgni pro­
babilità vi entrerà in qualità di «os­
servatore" il delegato sovietico. 

Lo svolgimento della crisi ciprio­
ta ha dimostrato chiaramente l'esi­
stenza di forti spinte centrifughe in 
seno all'Alleanza Atlantica: ha comin­
ciato l'Inghilterra, att,"averso l'opera 
di salvataggio di Makarios e il ri­
conoscimento immediato dell'arc ive-

scovo come capo legittimo di Cipro, 
a sfuggire al contro!lo americano. 

" Consiglio NATO del 20 luglio 
scorso prese posizione anch'esso a 
favore di Makariòs, in contrasto con 
Kissinger, ancora «incerto» su chi 
scegliere fra l'arcivescovo e il mas­
sacratore Sampson. Ha seguitato la 
Turchia, assumendo nel corso degli 
avvenimenti un atteggiamento sem­
pre più autonomo dalle trattative USA 
(e le resistenza di Ecevit a firma­
re lo hanno dimostrato) : lo stesso 
intervento militare della Turchia seb­
bene favorisca ' nei fatti la soluzione 
NATO della crisi, ponen~ le . basi 
per la creazione di una federazione 
metà greca e metà turca (cioè tutta 
NATO) è divenuto un'arma -di ricat-

to in mano ad Ankara nei confronti 
dei . roro padroni americani. 

Infine la Grecia di Caramanlis ave­
va annunciato il suo appoggio al neu· 
tralista Makarios (ed oggi tale ap· 
poggia è stato ripetuto da Mavros). 
cioè al capo di stato Contro cui gli 

. americani avevano preparato il golpe . 
greco-cipriota. Queste le divergenze 
ancora aperte, fra i tre firmatari e 
gli Stati Uniti: senza contare poi i . 
contrasti «in parallelo" fra Grecia, 
Turchia e Gran Bretagna. Gli inglesi 
intenzionati a ricacciare indietro i 
turchi da una isola fino a poche set· 
timante fa sotto il loro esclusivo con­
trollo militare; i turchi in aperta con· 
tesa con i greci per la questione del 
petrolio scoperto nell 'Egeo. 

SOTTOSCRIZIONE PER IL GIORNALE 

Sede di Ravenna: 
Massimo, Lorenzo, Vale­

rio, Danilo, Walter, Tit, 
Piero, Beppe .... ..... .. . . 

Sede di S. Benedetto: 
Operai Tecnofi! .. , ........ . 
Pensionata comunista .. . 
Democratico PRI per la 

libertà di stampa ...... 
Maurizio e Rossella . : . 
I compagni della sede ... 

Sede di Napoli: 
Pasquale appalti FS .... . . 
Mammariello ... ...... .. ... . 
Arezzo ....................... . 
Mimmo B . .. : .. ....... ... .. . 
Brunilde T ..... . ............ . 
Roberto S ... .. . .. ..... ... .. . 
Patrizia C .................. . 

Sede di Trento .............. . 
Aldo. Prada ... .. ......... ... . 
Raccolti alla IGNIS-IRET: 

Giorgio, Enzo, Flavio, 
- Paolo, Mario, Mario, 

Giampaolo ...... . .... .. . . 
Sede di Reggio Emilia: 

Raccolte ad un convegno 
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Lire 

200.000 

10.000 
1.000 

10.000 
3.000 

29.000 

5.000 
500 

1.000 
2.000 
5.000 
4.000 
1.000 

186.000 
10.000 

14.000 

Milano 4.475.500; Bergamo 2.000 .350; 
S'rescia 417.775; Crema 208.000; Lec­
co 286.000; Novara 384.000; Pavia 
603.700; Piacenza 10.000; Arona 26 
mila; Verbania 55.500; Vigevano 
46.500;. Grosotto 30.000; Cologne 4 

<}nila ; Rosate 6.000; Varano G. 10.000; 
Lonate 25.250; Torino 7.101.420; Ales­
sandria 396 .200; Asti 42.000; Casale 
230.000; Cuneo 165.000; Ivrea 100 mi­
la; Perosa Argentina 27.000 ; Genova 
322.500; Sarzana 71.000; Savona 29 
mila ; La Spezia 45.000; Bologna 977 
mila; Ferrara 20.000; Fidenza 70.000; 
Modena 93.200; Parma 90 .000; Reggio 
Emilia 243.500; Forlì 244.500; Catto­
lica 77.000 ; Imola 84.000 ; Ravenna 
1.199.900; Riccione 158.000; Rimini 
238.500; Salsomaggiore 20:000; Pisa 
549.500; Carrara 80.000; Cecina 21 
mila; Grosseto 83 .000; Livorno 37.000; 
Lucca 52.000; Massa 228.000 ; Piombi­
no 80.000; Pontedera 30.000; Seravez­
za 95.615; Viaregg io 296.00; Marina 
di Massa 22.580; Fi'renze 537.000; MILANO - SCIOPERO 

DEI LAVORATORI 
DELLE AUTOLINEE 

EXTRAURBANE 
MILANO, 31 - I lavoratori delle 

autolinee extraurbane private conti­
nueranno fino alla mezzanotte di og­
gi lo sciopero iniziato ieri nel qua­
dro deUa vertenza per la perequa­
zione del trattamento con gli autofer­
rotranvieri pubblici. Il calendario de­
gli scioperi, che prevede una ferma­
ta di 48 ore per il 13-14 agosto, pre· 
vedeva per ieri un'astensione del la­
Voro dalle 8 alle -17, con corteo alla 
Regione. Dopo un incontro tra i di­
rigenti sindacali e i rappresentanti 
della Regione, lo sciopero è stato 
prolungato lasciando senza mezzi i 
lavoratori pendolari: questi hanno im­
provvisato, assieme ai lavoratori del­
le autolinee, dei blocchi stradali in 
alcuni punti della città. Ouello più 
rnassiccio, formato da 500 persone e 
fronteggiato · dalla polizia, si è svol­
to in viale Bligny e si è sciolto 
nella tarda serata. 

VUATERGATE: la procedura 
passa alla Camera 

di sede ................. . 
Sede di Novara .. ... .... ... .. . 
Sede di Sarzana: · 

Vittò di Olmarello . .... . 
Sede di Bologna ..... ...... . 
Contributi individuali: 

Due compagni - Bergamo 
Per il matrimonio di Ma-

63.000 
70.000 

15.000 
200.000 

1.050.000 

-Arezzo 65.000; Montevarchi 31.000; 
S. Giovanni V. 100.000; Pistoia 50.500 ; 
Prato 221.000; Siena 155.000; Colle 
V.E . 10.000; Perugia 136.450 ; Terni 
43.500; Ancona 80.000; Macerata 10 
mila; Pesaro 70.000; S. Benedetto 63 
mila; Senigallia 23.270 ; Villa Potenza 
6.500; Camerino 6.000 ; Pescara 
146.645; Giulianova 70.000; Penne 10 
mila; Lanciano 14.500; Nereto 52.000; 
Teramo 7.000; Roma 1.901.650; Civi­
tavecchia 105.400; Amaseno 10.500; 
Latina 8.000; Palestrina 21.000 ; Napoli 
358.000; Nocera 30.000; Salerno 
111.600; Cancello 5.000; Bari 44.980; 
Lecce 15.000; Molfetta 16.000; Taran­
to 28.000;' Potenza 22 .500; Tricarico 
100.000; Martina Franca 10.000; Tauri­
sano 3.000; Castrovi Ilari 40.000; Co­
senza 90.500; Crotone 13.000; Reggio 
Calabria 6.000; Palermo 345.150; Ca­
tania 16.500; Comiso 15.000; Canicat­
tì 43.000; Siracusa 50.000; Trapani 
25.800; Milazzo 20.000 ; Messina 15 
mila; Pozzallo 15.000; Castellammare 
G. 8.000; Ragusa 43.000; Scicli 13.700; 
Lanusei 60.000; contributi individuali 
4.260.187 . Totale 36.506.632. 

Tre i capi d'accusa contro Nixon 
'La commissione giustizia della Ca­

mera ha concluso la scorsa notte i 
suoi lavori, pronunciandosi a favo­
re della destituzione di Nixon in ba­
se a tre capi di accusa: ostacola­
mento della giustizia, abuso di pote­
re e rifiuto di consegnare ai giudi­
CI I documenti relativi all 'affare Wa­
tergate. Altri due capi di accusa so­
no stati respinti a maggioranza: oltre 
alla frode fiscale, anche i bombarda­
menti " segreti» sulla Cambogia non 
costituiscono per i 17 deputati re. 
pubblicani e i 21 democratici facenti 
parte della Commissione, un elemen. 

to sufficiente per incolpare Nixon. 
E' un fatto significativo, che dimo­

stra come la classe dirigente ame­
ricana ritrova la sua unità quando 
si tratta di difendere i propri inte­
ressi imperialisti. 

Ora la procedura di destituzione 
passerà alla Camera dei rappresen­
tanti, la quale verso la fine di agosto, 
inizi erà il dibattito: questo dovrebbe 
durare due o tre settimane. Un vo­
to positivo dei deputati, a maggio. 
ranza semplice, da tutti ormai dato 
per scontato , porterebbe Nixon di 
fronte· al Senato. 

rio ed Eeke ..... .... ..... . 100.000 

Totale 1.979.500 
Totale precedente 34.527.132 

Totale complessivo 36.506.632 

RIEPILOGO SOTTOSCRIZIONE 
PERIODO 1/7 - 31/7 

Trento 1.350.500; Bolzano 525.000; 
Rovereto 446.000; Verona 354.000; 
Venezia 653.910; Mantova 355.000; 
Treviso 374.300; Trieste 60.000; Udi­
ne 346.600; Padova 28.000; Tauriano 
5,700 ; S. Donà 10.000; Gorizia 11.000; 

LOTTA CONTINUA· 3 

INGHILTERRA - Abolfto il 
famigerato Il tribunale 
dei rapPoMi di lavoro Il 

La Camera inglese ha abolito il 
famigerato « Tribunale dei rapporti 
di lavoro », istituito nel 1971 dal 
governo conservatore Heath nel ten­
tativo di cc legalizzare» la repressio­
ne antioperaia e di contenere le lot­
te dei lavoratori inglesi. Il «Tribu­
nale ., così come il complesso del­
la «legge sulle relazioni industria­
li" all'interno della quale era stato 
istituito , era stata sempre rifiutata 
dalla classe operaia inglese, prota­
gonista di grandi lotte contro le 
multe o le minacce di arresto che 
di volta in volta avevano colpito da 
una parte i sindacati, dall'altra le 
avanguardie di lotta. Si ricorderà, 
in proposito, la grande agitazione 
dell'estate del 1972 dei dockers che 
sfidarono apertamente, anche contro 
la gestione opportunista dei vertici 
sindacali, la legge di Heath e il « tri­
bunale ". 

Oltre al Tribunale è stato abolito 
il sistema di multe contro cui i sin­
dacati avrebbero dovuto ripagare le 
violazioni alla legge. 

La decisione della Camera nella 
quale in seguito alle elezioni del 28 
febbraio scorso i laburisti si sono 
notevolmente rafforzati, rappresenta 
indubbiamente una grossa vittoria 
della classe operaia inglese contro 
i tentativi padronali di frenare la loro 

. lotta. 'Ma è anche, bisogna dirlo, il 
tentativo di Wilson di arginare il mo­
vimento, eliminando una delle leggi 
più odiate dai lavoratori, che tanto 
danno aveva provocato al suo pre· 
decessore Heath. Del resto la preca­
rietà della situazione del governo 
laburista ,è indicata dal fatto che 
anche questa volta, in occasione del­
la votazione sulla abolizione degli 
articoli della legge del lavoro, il par· 
tito di Wilson è stato messo in mi­
noranza da una coalizione fra con· 
servatori e franchi tiratori liberali 
che ufficialmente dovrebbero garan· 
tire l'appoggio esterno ai laburisti. 
Si parla già di prossime elezioni, 
subito dopo le ferie di agosto. 

VIETNAM - llesercho del 
GRP avanza verso Banano 

In risposta alle continue violazio· 
ni degli accordi di pace di Parigi del 
gennaio '73 commesse dali 'esercito 
fantoccio di Thieu le forze rivoluzio· 
narie del GRP proseguono l'offensiva 
in iziata giorni fa attorno alla zona 
di Danang. Ouesta base aereo-navale, 
costruita dagli USA, è strategicamen­
te molto importante ed · è questà la 
ragione per la quale l'esercito rivolu· 
zionario l'ha stretta d'assedio. Sono 
ormai tre settimane che i fantocci 
di Saigon tentano di evitare che l'of­
fensiva lanciata dal GRP si concluda 
con il definitivo isolamento di Da· 
nang e di due altre province setten­
trionali situate immediatamente a sud 
della zona demilitarizzata. Forze spe­
ciali del GRP continuano a rendere 
impraticabili tutte le strade del pae­
se impedendo che rinforzi e riforni· 
menti arrivino in soccorso dei fan· 
tocci. Il 27 luglio un ponte di 400 me­
tri è saltato in aria interrompendo la 
viabilità tra Danang e Hué, l'antica 
capitale imperiale. 

CILE - Nuove condanne a 
morte del boia Pinochet 

Tre ufficiali dell 'aviazione ed un 
dirigente socialista sono stati con­
dannati a morte dal Consiglio di 
guerra dell'aviazione cilena. Le ac­
cuse sono le solite: tradimento, spio­
naggio e sedizione. Nel corso dello 
stesso processo farsa, uno dei tanti 
messi in piedi dal boia Pinochet, so· 
no state condannate altre 1'6 perso­
ne, civili e militari, con pene che 
vanno dai 300 giorni di prigione al­
l'ergastolo. 'la brutalità con la quale 

. i fascisti cileni continuano a distri­
buire condanne a morte od ergasto· 
li sono il sintomo evidente della cre­
scente opposizione che la giunta si 
trova a fronteggiare in tutti gli strati 
sociali. 

GEMONA (Udine) 

Giovedì alle 19,30 nella piazza 
çiavanti alla stazione manifesta­
zione contro l'uso antiproletario 
dell 'esercito, contro il peggiora· 
mento delle condizioni di vita in 
caserma come nella società , per 
il diritto di organizzazione de­
mocratica dei soldati. Organizza­
no Lotta Continua, Avanguardia 
Operaia, Manifesto-PDUP. 



4 LonA CONTINUA 

CONCLUSIONE COMPROMISSORIA DELL'INCHIESTA SULLA STRAGE ALLA QUESTURA 

Berloli a giudizio per strage. ma 
i mandanti non sono stati individuati 
Il giudice Lombardi rigetta la tesi insostenibile del « pazzo isolato» e parla di un'or­
ganizzazione eversiva dietro il killer, ma non va oltre nonostante i legami provati tra 
Bertoli, « Rosa dei Venti » e ambienti internazionali dell'eversione nera. 

La sente'nza istruttoria ch~ rinvia a 
giudizio per strage il killer fascista 
Gianfranco Ber:toli oè stata deposita­
ta dal giudice -Lombardi. Happresenta 
un atto compromissorio ed equivoco, 
il risultato fedele di un'inchiesta che 
pur ri'gettando la tesi assurda del 
"gesto di un folle", non ha voluto 
o potuto risalire ai mandanti, agli 
ambienti della strategia della stra­
ge, dell'eversione fascista, dei ser­
vizi segreti internazionali che han- ­
no allevato come in un'incubatrice il 
delinquente armandogli la mano da­
vanti alla questura. Lombardi amme't­
te che il falso anarchico è " elemen­
to veramente idoneo ad essere stru­
mentalizzato D e che il suo « ho 'agi­
to da solo" è sostenuto da un rac­
conto «pieno di ombre, lacune e 
contraddizioni »:- Arriva a riconosce- · 
re che agì "in collegamento con 
un gruppo eversivo », ma quanto 
ali 'identificazione del gruppo, non va 
oltre la disposizione di uno ' stra Ici o 
dell'inchiesta contro ignoti per in­
dividuare mandanti " e complici. In 
realtà ·esistevano 'ed esistono ele­
menti per andare .oltre. Il giudice di 

SID: Casarlli 
sostftuisce Miceli. 
tuno resta .come prima 

Padova Tamburino che ha collegato 
Bertoli alla "Rosa dei Venti» ha 
compiuto solo il primo passo per 
provare quello che le controinch ie­
ste di classe e una montagna di in­
dizi istruttori hanno già chiar ito: 
Gianfranco Bertoli è un killer fasci­
sta, anche la sua strage , l'ultima stra­
ge "anonima» della strategia della 
tensione, rivela puntualmente i con­
torni lugubri della trama nera. 

Consumata con . la regia delle cen­
trali reazionarie internazionali, la 
strage «anarchica» del 17 maggio 
rappresentò il colpo di 'coda di 'un 
_fronte padronale espresso politica­
mente dal governo parafascista di 
Andreotti e già scardinato dalle lot­
te operaie. Doveva aprire una nuova 
spirale criminale e portare al punto 
di rottura la situazione politica con 
l'eliminazione di Mariano Rumor. 
Bertoli era l'uomo giusto. La sua mi­
litanza fascLsta sembrava mimetiz­
zata a sufficienza dietro un curricu­
lum impressionante di reati comu­
ni , un docile strumento nelle mani 

. di assassini ben più lucidi di lui. 
Si tentò di accreditarlo come anar­
chico per ripetere, su scala anche 
più spettacolare, la "caccia al ros­
so» dei tempi di Val preda. Ma nel 
suo passato di delinquente, come nel­
la meccanica "della strage e nella 
sua successiva pe'rmanenza ' in car­
cere, molti elementi non quadravano. 

Nel '69 aveva partecipato a un as­
salto squadrista con Fachini proprio 
a , Padova, città·chiave della « Rosa 

Avvicendamento ai vertici del StO. dei venti" e della strategia della 
Da oggi il capo del ' servizio segreto strage; a Venezia era noto . il suo 
della .difesa non è più il Gen. Vito sodalizio con Flavio Biasion, m3m­
Miceli ma l'ammiraglio di squadra bro del Fronte della gioventù a Mila­
Mario Casardi. L'insediamento c'he ' no, prima della strage, fu ospitato 
ora avviene formalmente è la ratifi- , dal cameriere fascista Rodolfo Mersi, 
ca . di un cambio della guardia già in 
atto dallO luglio scorso. 

l'uomo che nel momento dell'esplo­
sione seppe «indovinare » i conno- ­
tati dell'assassino ; in Israele era le­
gato ai fratelli nazisti Yemm i. E non 
basta. Ci sono le foto che hanno ri­
tratto a braccetto in S. Vittore Berto­
li e Freda, ci sono le testimonianze' 
secondo cui gli ' attentatori della que­
stura erano 3, c 'è l'ammissione dello 
stesso -Bertoli di essere amico, da 
ben 10 anni, di Santo Sedona, il fa­
scista la cui cattura aprì l'inchiesta 
sulla « Rosa dei venti " . 

Guesta inchiesta è in pieno svol­
gimento, come resta aperta, contro 
i mandanti «ignoti », quella per la 
strage di Bertoli. 

Da via Fatebenefratelli a piazza 
della Loggia si va delineando anche 
sul piano giudiziario la dimensione 
reale çiel piano di stragi, ma gli or­
ganizzatori e i mandanti sono stati 
appena sfiorati. La saldatura opera­
ta da Tamburino tra « Rosa dei ven­
ti » e via Fatebenefratelli, le stesse 
conclusioni dell'inchiesta Lombardi, 
possono ancora aprire un capitolo 
nuovo in questa direzione, se lo si 
vorrà mai aprire. 

A TUTTI I COMPAGNI 
Tutti i compagni che si tro· 

vano in località estive sono in. 
vitati a telefonare in diffusione 
(58.00.528 • 58.92.~93) e comu· 
nicare: 

1) se il giornale arriva rego· 
larmente. 

2) se la quantità di copie è 
sufficiente. 

Òueste in sintesi le tappe della car­
riera di Casardi; nel '33 entra in ma­
rina, al,lievo dell'accademia navale. 
Frequenta il corso superiore, quel­
lo specialistico di tiro, l'istituto di 
guerra marittima, il CASM. Durante la 
guerra è imbarcato sull'unità «' Litto­
rio ». Dal 1960 è addetto navale in­
Francia, Belgio e Olanda. Richiamato 
in Italia, dirige la flottiglia-scuola del 
comando navale. Guindi è sottocapo 
di stato maggiore presso il comando . 
della squadra navale e capo dell'LJffi­
cio studi generali dello stato maggio­
re marina. 

TRENTO Da un amico dei carabinieri 

Nel '70-'71 comanda la Il divisione 
navale, l 'anno dopo è allo stato mag­
giore titolare dell 'ufficio pianificazio­
ne generale e finanziaria. E' nomina. 
to ammiraglio di squadra nel '73 di­
rige il gruppo « realizzazione specia­
le ", poi la commis'sione avanzamen­
to. Infine dal. febbraio dr quest'anno è 
direttore generale del Ma:ripers. 

Il cambiò della guardia coincide col 
ritorno alla difesa di Giulio Andreot­
ti e con i suoi programmi di «ri­
strutturazione." ribaditi in una re­
cente intervista: il SID non si ' tocca, 
se ci sono state deviazioni ne dove- . 
vano risponderei suoi predecesso­

' ri, occorre potenziare la «responsa­
bilità politica" accentrando ancor più 
il servizio nelle mani dell'esecutivo 
(cioè di Andreotti), i ' militari sono 
al di sopra di ogni sospetto e se 
qualcuno dice che sono golpisti è un 
provocatore. Casardi viene dai servizi 
segreti della marina, è un uomo di 
Andreotti e ris'Petterà il suo pro­
gramma. Prende servizio dopo che le 
malefatte del SID al centro della 
strategia della tensione, dal 12 di· 
cembre a Brescia, sono state sma­
scherate prima , dalle centroinchieste 
di massa e poi dal putiferio delle 
rivelazioni ·interne. 

Il fallimento del referendum e la 
risposta operaia a piazzà della Log­
gia hanno lasciato il segno anche nel 
SID, imponendo l'accantonamento (sia 
pure temporaneo) dell'ala più impa. 
zientemente oltranzista. 

L'allontanamento di . Miceli (-che del 
resto è premiato con il comando più 
prestigioso e « delicato» quello del 
terzo corpo d'armata) rende leggibi­
le questa ristrutturazione , l'unica rea­
le. Per il resto-: ' tutto come prima: 
le « eminenze grigie» del servizio se­
greto - come il gen. Maletti - re­
steranno al loro posto; Cefis conti­
nuerà a ricevere sul tuo tavolo - co-
me documenta l'Espresso di oggi -
i rapporti del SID, qualche ex spio­
ne continuerà a vuotare il sacco e 
i molti in servizio a preparare stragi. 
« M i sono subito reso conto che c 'è 
molto da fare », ha detto Casardi ap­
pena arr ivato a Via XX Settembre. 
Nessuno ha esitato a crederg li. 

un · assegno a Fumagalli tramite De Eccher 
« Caro Fumagalli, 

tramite il nostro amico Cristiano 
de Eccher, mando questo assegno. 
lo non ti conosco, ma per la nostra 
causa è tutto quello che io e il mio 
soCio possiamo mandarti. 

Abbiamo molti amici tra i carabi. 
nieri di Trento; pensa che tempo fa 
ho picchiato uno della questura e 
sono stato assolto in tribunale. Mol· 
ti giudici sono dal/a nostra parte. 
Dobbiamo tener duro. Boia a chi 
molla! 

Ti saluto ». 

Guesto lè il testo della lettera con 
cui il . fascista Enzo Aprovitola fece 
avere il 1° marzo 1974 un assegno 
di due milioni a Carlo Fumagalli, il 
capo del gruppo MAR-SAM, tramite 
il nazifascista Cristiano de Eccher, 
amico personale di Freda. Enzo Apro­
vitola ha 31 anni , è nato a Caprino 
Veronese, ma da 'alcuni anni risiede 
a Trento , dove è titolare di una agen­
zia di assicurazione e di una auto­
scuola, ed abita in via Milano 39. Il 
t~sto della lettera - insieme '3l1a 
fotografia dell'assegno, rilasciato dal­
Ia agenzia n. 1 della Cassa di Ri­
sparmio di Trento e Rovereto e inte­
stato direttamente a Carlo Fumagal­
l i - ' è stato pubblicato ieri dal­
l'" Adige » con molto rilievo. 

Oltre a confermare i l carattare 
apertamente fascista di alcuni giu­
dici della magistratura trentina, la 
lettera costi t uisce una ulteriore pro­
va della 'estensione a l ivello nazio­
nale della catena finanziaria dei go l­
pisti e mette ancora una volta in 
evidenza g l i st retti rapporti tra i ca­
rabinieri e i fascist i trentini, rappor­
ti che erano già venuti alla luce in 
modo clamoroso con l'affare Bionda­
ro-Santoro e con alcune esplicite di­
chiarazioni in ta l senso rese dallo 
stesso De Eccher durante l'istrutto­
ria di un processo contro di lui per 
un attentato dinamitardo alla auto­
mobile di un compagno di Lotta Con­
tinua. 

Va r icordato infine che l 'anno scor­
so De Eccher aveva inviato addi r it­
tura una lettera uffic iale a tutte le 
« autorità t rent ine ", per annunc iare 
lo sciog l imento di Avanguardia Na-

ROMA 
La nuova sede di Roma e la 

redazione romana è in via dei 
Piceni 28. 1/ telefono è 492518 
per la sede e ,4954925 per la re­
dazione. 

zionale ed il suo abbandono dell'at­
tività. politica. Se ce ne fosse stato 
ancora biso'gno, questa è la defini­
tiva conferma del nuovo ruolo as-

1tO da De Eccher direttamente al­
l'interno del progetto golpista non 
solo di Fumagalli ma anche della ' 

Rosa dei Venti" a quello stretta­
mente collegata. 

( 

Infatti, su mandato del giudice 
Tamburino di Padova, pochi giorni 
fa De ' Eccher era stato interrogata a 
Trento a proposito di undos-sier di 
Avanguardia Nazionale in cui - a 
fianco di decine di nomi di fascisti 
e di organizzazioni nazi-fasciste ité:l­
liane e stran iere - compariva anche 
il nome del maggiore Amos Spiazzi. 

PREZZI 
ma necessità, ma per rinunciare a 
qualsiasi controllo dei prezzi. Il CIP 
infatti ha stabilito- <;li delegare il con­
trollo del prezzo delle qualità comu­
ni o popolari del pane, del latte, 
dello zucchero, della carne, dell 'olio, 
dei detersivi (cioè di tutti i generi 
il cui prezzo è già raddoppiato o sta 
per ' aumentare come nel caso dei 
detersivi) ai comitati provinciali prez­
zi i quali possono garantire più rapi­
damente del CIP centrale la varia­
zione dei prezzi al consumo rispetto 
ai prezzi di produzione (e di questo 
non si può dubitare visto che erano 
proprio questi com itati che durante 
i I blocco contrattavano e concede­
vano gli aumenti provincia per pro­
vincia per « evitare gl i imboscamen­
ti » l, mentre tutti gl i altr i prezzi sa-o 
ranno solo " sorvegl iati " e r itoc­
cati in caso di " eccessi» cioè prati­
camente liberalizzati. 

La gravità di questa decisione è 
tanto maggiore se si- cons idera che 
essa viene parallelamente alla at­
tuazione . dei decreti che tra l'altro, 
raddoppiano tutti i prezzi finora bloc­
cati '0 controllati in Ita l ia , c ioè quel­
li de lle tariffe elettr iche , dell 'acqua , 
del gas, dei ·trasporti. 

Guando i decreti furono presenta­
ti in par lamento si era calco lato che 
solo con l 'aumento della elettric ità, 
della benzina, dell 'acqua , del gas, 
dell'NA su l la carne , dei t rasporti la 
rapina sui salar i s i aggi rava sulle 
30 .000 l ire mensil i. 

A questo va aggiunto che gli au~ 
menti delle tariffe sono stati con­
gegnati in modo da non far scatta­
re la conti ngenza, c ioè esentando 
dagli aumenti una fasc ia di consumo 
medio, che non è quella reale, ma 

NOCERA 

Oggi sci:op.ero 
generale di zona 
In appoggio all'occupazione 
della Gambardella 

NOVARA, 31 - Nella Gambardel­
la occupata dal 19 luglio per la si­
curezza del posto di lavoro s i è 
svolta ieri s~ra un'assemblea operaia 
alla presenza del sinda-co e dello sta­
to maggiore del sindacato e di fron­
te alla tensione molto forte e alla 
volontà degli operai di radicalizzare 
la lotta il sindacato ha deciso uno 
sciopero generale di zona di 24 ore 
per giovedì. 

Ma 'gli operai vogliono che dopo 
questo sciopero la lotta continui e 
chiedono sciopero generale ad ol­
tranza. 

IMPERIA 

4000 contadini in 
corteo contro 
l'Aima . e il p.refetto 

Una grossa manifestazione pro­
vinciale di contadini si è svolta og­
gi, promossa da Alleanza -contadini, 
CGI L-CISt-U l!l, Coldiretti e ACL'I; da 
molti anni non si vedeva una mobi­
litazione così grossa dalle campa­
gne. I contadini ' sono in lotta per­
ché l'AlMA, da due anni, non paga 
l'integrazione sul prezzo delle oli­
ve, che rappresentano, insieme ai 
fiori, il principale prodotto agricolo 
della zona. 

Impéria è infatti uno dei più gros­
si centri di produzione di olio, vi 
hanno sede la Berio, la Sasso,; e al­
tre aziende . 

Alcuni contadini, i ricchi, sono in 
, èredito di milioni; la grande maggio­
ranza, però, vive di piccoli appezza­
menti, le «·fasce» sulle colline, ed 
è ridotta sull'orlo della miseria. Per 
questo , la tensione è alta, c'è stato 
anche un blocco stradale, poi, per 
l'intervento di alcuni dirigenti del 
PCI il corteo è ripreso ed è andato 
alla prefettura; qui, . dopo che una 
delegazione ha ricevuto le solite as­
sicurazioni, la manifestazione è sta­
ta sciolta, con il preciso impegno di 
tornare in piazza se l'integrazione 
non verrà pagata al più presto. 

PALERMO: sciope­
rano 24 ore gli 
autoferro.tranvieri 

La strett acreditizia continua a mie­
tere vittime. Sempre ieri a Palermo 
gl i autoferrotranvieri hanno sciope­
rato compatti per 24 ore. L'azienda 
municipal~ infatti non solo non ha 
pagato loro lo stipendio di luglio, ma 
deve ancora corrispondergli la quat­
tordicesima mensilità e una ' inden­
nità annua di 300.000 lire concor­
data il mese scorso con i sindacati. 

Giovedì 1 agosto 1974 

CASSA INTEGRAZIONE: 
.' a Roma sono in lotta 
gli edili di due cantieri 
Raggiunto un accordo ali' Autovox che avalla la decisione 
del padrone USA. La FATME liquida le commesse alle 
piccole aziende fornitrici e mette 300 operai in C.I. 

Gli edili romani sono senza dub­
bio la categoria che per prima e 
più pesantemente ha cominciato a 
subire il gravissimo attacco alla oc­
cupazione , Dopo la cassa integrazio­
ne di un mese fa del cantiere Zol­
dan a via Grotta Perfetta, rientrata 
grazie alla pronta risposta degli ope­
rai che hanno , immediatamente oc­
cupato il cantiere, è ora la volta di 
115 edili di un cantiere sulla Lauren­
tina. 

I 300 operai del complesso, sono 
scesi subito in lotta con scioperi ar­
ticolati. Il cantiere in questione si 
trova fra l'altro in una situazione giu­
.ridica per niente chiara. Il terreno sul 
quale si costruiscono gli 800 al loggi 
della cooperativa « Solidarietà so­
ciale" è un terreno vincolato alla 
legge 1~7. La cooperativa ha dato l'in­
carico di costruire gli alloggi a una 
società privata, la Hoberti; la quale 

. a sua volta ha' suhappaltato a altre 
piccole imprese. La società, che ot­
tiene un mutuo ordinario dalla Banca 
Nazionale del Lavoro, ha licenziato 
gli edili con la solita motivazione 
della mancanza di credito: la verità 
è che i fondi non sono affatto bloc­
cati e che questa azione mira ad 
ottenerne un aumento. 

Intanto anche nelle fabbriche ro­
mane oè partito l'attacco antioperaio: 
all'Autovox 1.700 operai sono stati 
messi in cassa inte'grazione, 500 a 
zero ore e 1.200 a 24 ore alla setti­
mana a partire dal 26 agosto, giorno 
di ritorno dalle ferie , fino allo n6-
vembre. Con questa manovra i pa­
droni hanno raggiunto lo scopo di to­
gliere dal fronte operaio che si pre- ' 
para a scendere in campo a settem­
bre, una delle più grosse e combat- , 
tive concentrazioni operaie. Prota­
gonista di questo attacco è la Moto­
rola, multinazionale .a capitale USA 
che possi.ede il 50% del capitale 
azionario Autovox. L'accordo raggiun­
to in questi giorni fra PLM e Auto­
vox non ha fatto che avallare la cas­
sa integrazione: esso preved~ per la 
parte salariale il pagamento all'80% , 
(del -90% , con il ' 10% integrato di­
rettamente dalla azienda, per coloro 
che sono a zero ore) e, nella parte 
che riguarda l'occupazione, " concre­
ti impegni» per il mantenimento de­
gli attuali livelli. 

E' importante notare come men­
trè il segretario provinci,ale Cerri si è 
espresso per una «lotta senza in­
terruzione, contro la ristrutturazio­
ne aziendale", poi tutto ciò non si 
sia verificato. Non è stata infatti 
indetta neppure un'ora di sciopero, 
sebbene si sapesse della cassa in­
tegrazione già da metà luglio. 

Inoltre si fanno passare come con­
quiste di questo ultimo accordo cose 
che gli operai avevano già acquisito 
nell'ultimo contratto aziendale, chiu­
so dopo una dura lotta, a marzo di 

questo anno (difesa dell'" occupazio­
ne" , garanzia di rinuncia a progetti 
ristrutturativiL Ai tentativi provoca­
tori e continuati del padrone culmi­
nati con questa ultima gravissima 
decis ione della cassa integrazione, 
i sindacalisti più legati alle burocra­
zie sindacali e alla cellula interna del 
PCI, non hanno trovato di meglio ' 
nelle assemblee quale che agitare 
l'obiettivo del · « nuovo modello di svi­
luppo ". 

Gli operai non sono - stati in gra­
do di dare una immed iata risposta 
a questa manovra che è stata effet­
tuata a pochi giorni dalle ferie. 

Intanto si parla di una probabi­
le smobilitazione dello stabilimento 
Lancia sulla Salaria che occupa at-. 
tualmente 200 operai. 

Inoltre la FATME, la più grossa 
fabbrica di Roma, ha messo a cassa 
integrazione 300 operai e ha liqui­
dato improvvisamente tutte le com­
messe alle piccole fabbriche . La di­
rezione ha giustificato questo gra­
ve provvedimento con il fatto che 
la SIP (la società dei telefoni) avreb­
be notevolmente ridotto le sue com­
messe. 

SULLA REVOCA 
DI DUE DELEGATI 
ALLA INNOCENTI 

MILANO, 31 - Alla Innocenti è 
in corso una vera e propria « ver­
tenza» tra gli operai e l'esecutivo 

, - o megl,io, alcuni membri dello 
esecutivo - del consiglio di fabbri­
ca , sui problemi del funzionamento 
del · Cdf, del suo rapporto con la 
massa e con le spinte più av;mzate 
che vengono dalla sinistra di fab­
brica. I lavoratori del reparto 519 so­
no protagonisti in questi giorni di un 
momento significativo di questa « ver­
tenza,,: hanno chiesto di revocare 
due delegati che non rispe'cchiano 
per nulla le loro esigenze. 
. « I sottoscritti lavoratori del re­
parto 519 valutano negativamente la 
situazione dei propri delegati, in 
quanto: 

1) Di Rocco è assente da circa due 
mesi dalla linea; 

2) Zini è risultato ,non all'altezza 
del compito che ' è chiamato ' a svol­
gere; 

3) il numero di delegati per la 
nostra linea è insufficiente rispetto 
al numero degli operai. 

Chiediamo al Cdf che, in base al ­
lo statuto del Cdf stesso, si proceda 
alla sostituzione dei delegati in cari­
ca e all'elezione di un delegato in · 
più, per un totale di 3 delegati. « La 
mozione ha raccolto 130 firme, ed 
è stata presentata all'Esecutivo . 

L'esecutivo - sembra incredibi­
le! - ha contestato la validità della 
mozione 

DALLA PRIMA PAGINA re sono di trè tipi: o avere una eco­
nomia di ampie dimensioni, con scar­
sa dipendenza dal commercio inter­
nazionale; o avere un tasso di infla­
zione interna sensibile a piccoli cam­
Biamenti della domanda globale; op­
pure, infine, avere dei sindacati « re­
sponsabili » e, beneinteso, una clas­
se operaia obbediente. Secondo l'Eco­
nomist USA , Germania' e Giappone 
hanno almeno una di queste tre con­
dizioni, e per questo sono destinati 

è quella presa in considerazione dal 
paniere della scala mobile e che 
quindi questi aumenti non verranno 
recuperatj nemmeno in minima par­
te sul salario, 

DIREZIONE DEL PSI: « Fac­
ciamo passare il decretone, 
ma a settembre confronto 
di fondo con la DC » 

- La direzione del PSI è stata aper­
ta questa mattina da De Martino, che 
ha criticato la conclusione compro­
missoria del consiglio nazionale de­
mocristiano, quanto al governo ha 
ripetuto che ' la . contropartita chie­
sta dal PSI per la sua adesione alla 
stretta fiscale è l'allargamento del 
credito, e questo non è stato con­
cesso in maniera sufficiente. Ha det­
to che il PSI ha esercitato pressione 
perché il governo consultasse « solo i 
partiti dell'arco costituzionale» e che 
la decisione di Rumor di consoltare 
il MSI è « un serio elemento di tu~­
bamento », un atto in aperto contrasto 
con la « reazione popolare» dopo 
Brescia. « Meglio sarebbe stato af­
frontare l 'ostruzionismo - ha con­
cluso - che compiere un passo così 
contrastante con gli indirizzi di fon­
do del governo ». Guesti « elementi 
preoccupanti " non mettono in di­
scussione nell' immediato gli accordi 
di governo , ma passato il decretane 
e l'agosto « un esame più approfon­
dito dei temi politici del partito 
sarà probabilmente richiesto dalle 
ci rcostanze nel prossimo autunno ». 

. RECESSION~ 
cambiamento dei rapporti di forza tra 
le classi, tra p'adroni e classe operaia 
che sta all'origine tanto della inflazio· 
ne, nella sua tendenza di lungo perio­
do, quanto dell'arresto dell 'espansio­
ne che segna la svolta di questi anni. 

La ' contemporaneità delle politiche 
espansionistiche in tutti i paesi è al­
l'origine del boom della domanda 
mondiale che provocò il rialzo dei 
prezzi delle materie prime nel corso 
del '73. I prodotti industriali e il pe-

. trolio reagirono con ritardo a que­
sto aumento, il che spiega soprattut­
to nel caso del petrolio, il prolunga­
mento delle tensioni inflazionistiche 
ben oltre la fine della fase espansiva, 
Fatto stà che /'inflazione internazio­
nale fece saltare le politiche dei red­
diti messe in atto in ogni singolo pae­
se. A meno di una reintroduzione di 
queste politiche - conclude l'Econo­
mist, senza spiegare quali condizio­
ni possono rendere posstbile una po­
litica che ha già ampiamente dimo­
strato la sua impraticabilità - la re­
cessione potrebbe essere ' addirittura 
precipitosa in un breve lasso di tem­
po; ed il .. mondo potrebbe verosimil­
mente ritornare ad un ciclo di stop­
and-go (di brevi espansioni e brevi 
arresti, in · una si tuazione di più o 
meno sostanziale stagnazione) analo­
go a quello che la Gran Bretagna ha 
attraversato a partire dalla metà de- ' 
gli anni 50. 

In queste condizioni di instabil ità 
e anarchia capitalista, t ra i divers i 
paesi si sono ormai andate instau­
rando nuove regole del gioco, rispet­
to alle quali le condizioni per vince-

a rafforzarsi, Italia e -Gr,an · Bretagna 
non ne hanno alcuna, e per questo 
sono destinate ad .indebolirsi sempre 
più. In questa rassegna l'Economist 
dimentica di rilevare come le ultime 
due condizioni, quella di una applica­
bil ità degli strumenti tradizionali di 
politica economica, che dovrebbero 
costitu ire la peculiarità della ecO-

, nomia tedesca, e quella della cc re­
sponsabilità " dei sindacati e della. 
classe operaia , tradizionale vanto del 
cap italisti giapponesi, sono in via di 
rapida sparizione, motivo per cui ad 
avvantaggiarsi, seppur temporanea­
mente dell'attuale congiuntura inter­
nazion'ale dovrebbero essere, in mi­
sura crescente ed esclusiva, gli USA. 
Su di ess i r ifJ.os.a la responsabilità di 
contrasta re, con la p ropria politica 
economica, le tendenze recessive 
ch e dominano nel resto del mondo. 

Ma è un ruolo che gli USA non 
hanno alcuna intenzione, e- forse al­
cun interesse, di avere. A giudicare 
almeno dalla poli t ica che stanno adot­
tando. Anche negli USA la minaccia 
della lotta operaia - e quindi la va· 
lontà di contenerne la forza con una 
politica recessiva e un aumento del­
la disoccupazione - pesa di più del­
la paura di una crisi mondiale , 


